
I disaccordi interpretativi profondi sono divergenze particolarmente radicali nelle interpreta-
zioni giudiziali e dottrinali aventi come oggetto termini e locuzioni di carattere etico-politico 
(“persona”, “dignità”, “vita”, “autodeterminazione”, “famiglia”, ecc.), che ricorrono in di-
sposizioni giuridiche che incorporano principi (soprattutto di rango costituzionale). Essi sono 
un aspetto strutturale importante dei nostri stati di diritto costituzionali; ci fanno capire, ad 
esempio, come si atteggia, in tali organizzazioni, il rapporto fra diritto e morale (un rapporto 
fluido). La tesi principale del saggio, corroborata dalla ricostruzione di un caso concreto, è 
che questi disaccordi vanno caratterizzati come genuini, senza colpa e irrisolvibili.
Il saggio discute anche la possibilità di inserire i disaccordi interpretativi senza colpa nella 
categoria generale dei disaccordi faultless, così come sono teorizzati dalla filosofia del lin-
guaggio contemporanea, dove suscitano da tempo accese discussioni. Lo studio si articola nei 
seguenti brevi capitoli: a un capitolo introduttivo segue quello dedicato alla definizione e alla 
classificazione di questi disaccordi; v’è poi spazio per un capitolo che si occupa dell’analisi 
semantica delle espressioni (indeterminate) oggetto di disaccordo, cui fa seguito la presenta-
zione della tesi principale di cui sopra, che cerca di spiegare il modo in cui vanno intese le 
pretese di correttezza che tali disaccordi incorporano; infine, un breve spazio è dedicato alla 
ricostruzione del “caso Englaro”, visto come esempio paradigmatico di disaccordo interpre-
tativo profondo.
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